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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

Perché un 
contributo 

« E' necessario che a una sconfitta dura della DC corrisponda, nell'ambito di una 
avanzata generale di tutta la sinistra, una nuova forte affermazione comunista » 

Sul temi della campagna 
elettorale pubblichiamo un 
articolo di Wladlmlro Dori
go, già direttore della rivi
sta " Questuali* " , una del
le voci più significative del
la cultura cattolica avan
zata. 

MI si chiede un Intervento 
alla viglila di un voto « am
ministrativo », che mal è sta
to più autenticamente politi
co, quale quello del 15 giugno. 
Nessuna riserva; piena dispo
nibilità, come ho manifestato 
più volte nel corso delle ulti
me settimane, sotto altre te
state. Reputo che dovere poli
tico di chiunque cerchi di 
strutturare e configurare la 
propria posizione non come 
quella di un « compagno di 
strada » (dove « compagno » 
ha un sapore Inevitabilmente 
equivoco, e "Intera locuzione 
non sfugge a un significato 
complessivo di occasionanti»), 
ma come quella di un compa
gno critico (dove la definizio
ne non ha bisogno di virgolet
te, dove 11 sostantivo è auten
tico, e l'aggettivo implica 11 
modo di essere compagni, non 
Importa se senza tessera), sia 

' quello di non rifiutarsi mal a 
un contributo onesto e fran
co: ciò è vero, ritengo. In par
ticolare per coloro che fanno 
mestiere di intellettuali, 1 qua
li potranno salvare la ragio
ne del proprio lavoro solo 
quando apprenderanno a gio
carsene volta a volta la legit
timità e il privilegio nel ri
schio della dialettica sociale e 

degli scontri reali che essa pro
pone agli uomini che voglio
no vivere Interamente Uberi, 
spregiando l'antico ruolo ad 
essi riservato in questo paese, 
di tecnici del consenso e di 
servitori del potere. 

Il collasso 
dello Stato 

- Ciò è tanto più vero in una 
situazione quale l'attuale, nel
la quale l'espressione di un vo
to per 11 rinnovo delle emml-

- nitrazioni locali, e 11 dibatti
to politico che la mette In for-

• ma, si collocano all'interno 
1 di una crisi del paese non sem

plicemente limitabile alia 
struttura economica italiana e 
•Uè sue radici nella congiun
tura del mercato capitalisti
co mondiale, ma trovano ulte
riore persuasivo riferimento 
da una parte nel quadro di 
collasso politico, funzionale e 
morale dello stato di cui (nes
suno può negarlo, salvo 11 Mon-
taneUl, riverniciato aecundum 
« populum Ì>) la DC è quasi e-

' scluslvamente responsabile, e 
dall'altra nel contesto di quel
la che all'osservatore critico e 
oggettivo appare sempre più 
chiaramente come crisi genera
le dei mondo, nelle sue com
ponenti di fallimento del mo
do di produzione capitalistico 

•e di Insufficienza del movi-
• mento proletario finché esso 
• non sappia Innovare alla radi

ce sia 11 rapporto degli uo
mini con se stessi e con 11 rea-

' le, sia l'Ideologia deH'lndeflnl-
• to « progresso » ad ogni costo 
che di quel rapporto è la mi
stificante premessa. 

Queste prediche o autofla-
geilazlonl sul ruolo degli in
tellettuali sono d'altra parte 
ormai intollerabili, nella mi
sura in cui. riconoscendo ad 

- essi uno itati» particolare an
che nella vita politica e nel
le scelte elettorali, perpetua
no nonostante tutto una sepa
razione privilegiata di funzio
ni e di responsabilità le quali 
non dovrebbero abbisognare 
di particolari riconoscimenti 

' di permanente ruolo catego
riale, ma nascere ed esprimer
l i invece, con ben altra signi
ficatività e autenticità di par-

' ' teclpazlone, direttamente dal
le contraddizioni oggettive che 
scaturiscono da una connes
sione organica pratica fra la vi-

' ta sociale e la personale espe
rienza del lavoro creativo, tec
nico, scientifico, ecc. 

Di fronte al momento politi
co che viviamo — e dunque 
anche alle situazioni struttu
rali che lo determinano — la 
mia posizione di compagno cri
tico si radica nella negazio
ne di una istituzionalizzazio
ne del ruolo categoriale e di 
quanto con esso legato in ter
mini di privilegio e si defini
sce nell'impiego pieno e at
tento di quello che so. di quel-

' lo che ho sperimentato, di 

Lo scrittore 
Rigoni Sterri 
voterà per le 

liste comuniste 
Lo scrittore Mario Rlgonl 

Stern darà II suo voto alle 
liste del PCI. In un collo
quio con un giornalista, svol
tosi nella casa di Asiago 
dove vive, lo scrittore ha 
detto che «trent'anni di go
verno democristiano hanno 
significato libertà per la de
gradazione, la speculazione, 
l'emigrazione » e che conti
nuare su questa strada signi
ficherebbe • distruggere l'al
topiano, le caratteristiche 
stesse della nostra gente, il 
senso della comunità, la 
sua tradizionale rettitudine »'. 
e Voto comunista proprio per 
questo: perchè significa aver 
fiducia nella gente onesta, 
credere nel cambiamento >. 

quello che possc>i di quello 
che spero, per una evoluzio
ne non catastrofica di que
sto paese — e non solo di es
so — mediante più avanzati 
modi di lotta, verso forme su
periori di organizzazione so
ciale, verso qualcosa che nel 
mondo, da oltre un secolo, si 
viene configurando, nel pensie
ro e nella prassi, come fuo
riuscita dal regno della neces
sità e costruzione del regno 
delia libertà. 

Reputo che uno degli aspet
ti più difficili dell'analisi del 
reale, in questa prospettiva, 
non sia tanto quello della sco
perta e della definizione del
le sue strutture, e cosi pure 
delle sue tendenze o leggi di 
trasformazione dialettica, 
quanto quello della collocazio
ne organica del reale vissuto 
e analizzato all'Interno di un 
quadro generale di lungo pe
riodo In perpetuo movimento, 
in modo che quel che coinci
de, fra la direzione dell'uno e 
la direzione dell'altro, non o-
scuri o nasconda quel che 
contrasta, In modo che le con
traddizioni del primo siano 
correttamente poste a confron
to con quelle del secondo, e 
in modo, insomma, che 11 rea
lismo facilmente derivante dal
l'esame del fenomeni In corso 
e delle microstnitture non sia 
offuscato dal feticismo connes
so spesso all'osservazione som
marla del moti epocali e alle 
grandezze delle realtà che essi 
coinvolgono, e d'altra parte 
non sia tale da togliere di mez
zo quel grano di utopia sen
za del quale la direzione del 
cammino degli uomini. Indivi
duale e collettivo, diviene fa
cilmente cieca e perfino pri
va di desiderio. 

In questo esercizio, nell'im
patto concreto con 1 termini 
reali, scientifici del suo lavo
ro, l'intellettuale può dare un 
contributo specifico, tecnico, 
autonomo, critico, insostitui
bile al movimento di cui fa 
parte, senza per questo pre
tendere che al proprium di 
questo lavoro corrisponda un 
ruolo Istituzionalmente defi
nito: l'intellettuale organico 
mi pare tale non soltanto per
ché Inserito profondamente 
nelle strutture e nelle tensio
ni della lotta di classe in at
to, ma anche e forse soprat
tutto in quanto parte Inte
grante di un grande organi
smo in movimento, nel quale 
non eserciti come tale funzio
ni di sovrlntendenza, o di po
tere, o di mediazione del con
senso al potere, ma funzioni di 
filtro attivo, di alimentazio
ne, di verifica, che consenta
no a tutto l'organismo di cre
scere progressivamente, dalle 
varie fasi di una lotta socia
le alle varie epoche della sto
rta, a livelli più alti di cono
scenza e di autocoscienza. 

Applicato all'oggi, questo di
scorso di metodo, come ogni 
discorso applicato al reale, 
morde comunque un terreno 
difficile. Formulo alcune que
stioni, ira le più facili e spon
tanee. 

Quali 
spazi ? 

Quale spazio di sviluppo, e 
quale controllo sociale e po
litico, è auspicabile per 1 mo
vimenti di base affermatisi dal 
1968 ad oggi, nel contesto del
la nuova marcia verso 11 so
cialismo, per trarre da essi o-
gnl utile stimolo e spinta evi
tando urti squilibranti prema
turi o pericolosi? L'insorgen
za di gravissimi fenomeni di 
putrefazione fascistica di cer
te frange della borghesia e 
del sottoproletariato pone se
ri problemi di gestione della 
lotta democratica, di difetto e 
di eccesso di essa: come risol
verli a livello statale e a livel
lo sociale? L'estendersi dei fe
nomeni di socializzazione e 
dei bisogni correlati di strut
ture, pur nel permanere di 
un assetto capitalistico, do
manda una enorme partecipa
zione collettiva di gestione, di 
controllo da parte del citta
dini, e una assai più ampia 
responsabilizzazione degli stes
si lavoratori del settori inte
ressati (aziende di stato, ser
vizi pubblici, ecc.) a tutti i 
livelli, con sicure contraddi
zioni di tipo settoriale e cor
porativo: le forze che si richia
mano al socialismo sono pron
te ad affrontare operativamen
te questa situazione, pur nel
la presente difficile congiun
tura politica? La querelle an-
«partitica più che mal viva og
gi nella società italiana, pur 
In presenza di una notevole 
stabilità delle preferenze po
litiche del corpo elettorale, 
può essere gravemente ali
mentata o correttamente di
minuita di tensione .secondo 
l'atteggiamento prevalente nel 
confronti dell'esercizio del di
ritto di referendum abroga
tivo delle leggi esistenti? Qua
le può essere più In generale 
Il significato per la società 
italiana d! un'evoluzione della 
prassi politica che deleghi di
rettamente all'elettorato la ri
soluzione del problemi più con
troversi dimostratisi Insolubi
li in sede parlamentare, con 
riferimento alla prospettiva 
di lira società socialista ma
turata anche attraverso forme 
di autogestione legislativa? A-
nalogamente, In contrasto con 
l'attuale accentuata caratteriz
zazione di lotta generale per 
un nuovo equilibrio politico 
del paese, che è certamente 
inevitabile e necessaria, 6 pos
sibile perseguire il disegno di 
future competizioni elettorali 
per 1 poteri locali In cui le lo

giche del zoverno popolare dal 
basso sostituiscano radical
mente le Interessate e ricat
tatorie impostazioni di chi 
detiene 11 massimo numero di 
amministrazioni comunali e 
regionali e minacci il fini
mondo se le perde. In nome 
della « libertà »? Ecc. ecc. 

A queste e altre questioni 
non posso e non debbo da
re risposta nell'economia di 
questo scritto, sebbene la lo
ro stessa impostazione lasci 
intendere la direzione verso la 
quale si muovono le mie 
preoccupazioni In un momen
to come questo. Se le assumes
si come test per un mio pri
vato confronto con le diver
se forze della sinistra italiana 
d'oggi, « storiche » o « extra
parlamentari », come si suol 
dire (auspicherei che tutte ac
cettassero la dimensione sto
rica, come scala e metodo di 
confronto con il reale, e che 
ciascuna guadagnasse, di più 
In più, nella sua capacità di ri
portare la politica, fuori dal
la cucina parlamentare, al
la base, ad essere se stessa 
nel vivo del processi sociali), 
dovrei riconoscere che gli ac
centi dell'una o dell'altra que
stione non sarebbero tali da 
fornirmi una identificazione 
univoca di un partito ad ecce
zione di altri. Forse, la stessa 
scelta di questioni che ho fat
to, d'Impulso, nelle righe pre
cedenti, è tale da mostrare 
un'inquietudine, un'insoddisfa
zione del «partito preso», il 
permanere di una vecchia ri
cerca che ho perseguito nello 
svilupparsi dell'esperienza di 
« Questitalla » fin dagli anni 

sessanta, e particolarmente nel 
calore del movimento del 
1967-1969, la quale si esprime
va sostanzialmente cosi: una 
« nuova sinistra » come Incon
tro e fusione delle sue compo
nenti storiche e nuove, non 
un'« unità delle sinistre » (la 
quale, oltre a tutto, si è di
mostrata impraticabile). 

Presente 
e futuro 

Ma quanto ricordato fin qui 
non può non portarmi, nella 
dialettica fra 1 caratteri ogget
tivi del momento presente e 
le'pulsioni utopiche del movi
mento In divenire, a privile
giare la concretezza delle re
sponsabilità politiche comples
sive nel confronti delle pur 
partecipate esigenze d'un pro
fondo rinnovamento del movi
mento proletario, particolar
mente nel termini della pre
figurazione della sua egemo
nia: cosi come ho fatto qua
si sempre, dei resto, da quindi
ci anni a questa parte, nel 
momento del voto, e anche di 
una indicazione politica, pub
blica di esso. 

Dunque, PCI, una scelta cri
tica, e peraltro meditata 
e tranquilla, seppure non anti
tetica a specifici aspetti del
la lotta di altre forze (11 PSI 
11 partito radicale, 11 PDUP) 
che in parziali diverse misu
re condivido. Mi riporta al 
POI la ricorrente distinzione 
di libertà di questo partito nel 
confronti della fenomenologia 
del potere partitico e statale 
comunista In varie parti del 
mondo (dalla Cecoslovacchia 
all'URSS, dalla Cina al Porto
gallo), distinzione che pur au
spico capace di passare a un 
momento teorico e program
matico generale, anche a fron
te della più dura polemica di 
altre forze, nelle quali si rive
la ancora, per contro, l'esi
stenza di nuovi miti per il pro
letariato, di nuove « patrie » 
indefettibili del socialismo, 
che non mi commuovono. Mi 
riporta al PCI, per negativo, 
11 suo grande senso di respon
sabilità politica generale da
vanti alla delicatezza della cri
si in corso e alla fragilità del 
potere pubblico corroso e av
velenato dalla trentennale ge
stione democristiana, seppu
re restino nette le mie riser
ve, in positivo, nel confronti 
della linea detta del « compro
messo storico ». per la quale 
voglio far credito di eccesso 
di apertura e di cautela, co
me nel 1974 a proposito del 
tentativi sconcertanti di evita
re 11 referendum sul divorzio, 
non permettendomi certo di 
far la parte della mosca coc
chiera sulla purezza del prin
cipi e sull'integrità del tra
guardi. MI riporta al PCI, in 
positivo, l'ottima prova — 
ciò che non è certo Indiffe
rente, nel contesto di una com
petizione per la distribuzione 
del potere locale — general
mente fornita fin qui dagli am
ministratori comunisti, co
munque lnconfrontablle con 
quella delle maggioranze di 
« centro-sinistra ». a livello di 
Regioni, Province e Comuni, 
in Emilia, Toscana. Umbria 
e altrove' per serietà di ge
stione, per Innovante apertu
ra sociale, per sperimentata 
partecipazione popolare (an
che se altrove anticipazioni 
della politica del « compro
messo » hanno già rivelato a 
mio avviso Ingenue impruden
ze e discutibili piattaforme: a 
Venezia, per l'appunto). Mi ri
porta al PCI, ancora una vol
ta, 11 peso e 11 valore di un 
voto cosi collocato nell'evo
luzione degli equilibri elettora
li e politici In Italia, dove è 
necessario che a una sconfit
ta dura della DC. a un suo 
Importante calo elettorale, cor
risponda, nell'ambito di una 
avanzata generale di tutta la 
sinistra, una nuova forte af
fermazione comunista. 

Wladimiro Dorigo 

Le prese di posizione di docenti dell'Università di Firenze 

Gli uomini di cultura per il PCI 
Docenti universitari, perso
nalità della cultura di Fi
renze hanno rilasciato al no
stro giornale queste dichia
razioni con le quali moti
vano la decisione di votare 
per II PCI nelle elezioni del 
15 giugno. 

D FRANCESCO ADORNO 
Ordinano di storia della 
filosofia antica all'Uni
versità, presidente del
l'Opera universitaria 

In un momento storico co
me Il presente, in cui è ne
cessario l'Impegno a propor
re le condizioni perché sia pos
sibile la ripresa della vita de
mocratica, in un rinnovamen
to, che si adegui alla attua
le situazione, della, consape
volezza civile che animò la 
Resistenza, come uomo di stu
dio e come politico, auspico 
che il PCI riprenda la sua fun
zione nella conduzione del 
Paese. 

• CARLO TULLIO ALTAN 
Ordinario di antropologia 
culturale alla Facoltà di 
scienze politiche 

La decisione di dare per 
la prima volta il proprio voto 
in queste elezioni al PCI non 
é una decisione facile per chi 
come me, avendo partecipa
to alla Resistenza accanto al
le formazioni garibaldine, ab
bia poi assistito, al di fuo
ri del partito, alle vicende del 
colpo di stato di Praga nel '48, 
alla repressione della rivolta 
operaia di Berlino del 1953, al
la repressione della rivoluzio
ne ungherese del 1956. Per chi 
già multava nelle file del PCI 
a quel tempo, e ha deciso di 
rimanervi e per 1 giovani che 
vi sono approdati più tardi 
non è facile comprendere aue-
sto stato d'animo. 

Ma le perplessità degli uo
mini della mia generazione e 
della mia formazione cultura
le e politica di fronte a quel 
fatti sono delle realtà con le 
quali noi non possiamo non 
fare i conti. E vi deve quindi 
essere una buona ragione per 
prendere una decisione che è 
per me cosi grave. Questa ra
gione è data in primo luogo 
dal miserevole risultato del
la gestione trentennale demo
cristiana del potere, dalla cor
ruzione sfacciata e impunita, 
dal malcostume, dal sostanzia
le disprezzo per la società ci
vile e per 1 suol problemi, che 
ne sono derivati, cui 1 parti
ti che hanno affiancato la DC 
In questi anni, nessuno esclu
so, non hanno saputo porre al

cun ostacolo serio, ma che 
spesso hanno attivamente con
corso ad aggravare. 

In questo quadro assai 
squallido, 11 PCI, rivelando un 
Intelligente rispetto per i pro
blemi reali e non Illusori del
la società italiana, fornendo 
un esempio notevole di re
sponsabilità politica e di cor
rettezza amministrativa, e a-
vendo modificato sostanzial
mente la sua posizione nel 
quadro del partiti comunisti 
In rapporto ad alcuni proble
mi Intemazionali, appare co
me la sola attuale, seria alter
nativa al potere democristia
no. Certo, vi sono ancora due 
anime nel PCI, e non è detto 
che sia quella democratica a 
prevalere, ed è questo 11 resi
duo motivo di dubbio m una 
decisione che non può non ri
sultarne travagliata. Ma an
che per contribuire, rafforzan
do il PCI, alla positiva evolu
zione, portata dalle cose, di 
questa grande forza storica 
progressiva della politica ita
liana, in una situazione rifila 
quale un deciso sforzo di rin
novamento radicale della no
stra società si è fatto condi
zione della sua stessa soprav
vivenza, è una decisione eh* 
credo questa volta sia giusto 
prendere. 

• MARIO BENVENUTI 
Docente al liceo scientifi
co « Leonardo da Vinci » 
candidato indipendente 
nella lista del PCI per il 
Consiglio comunale di 
Firenze. 

Era abbastanza ovvio che 
accettassi la proposta della 
Federazione fiorentina di es
sere incluso, come Indipenden
te, tra i candidati del PCI per 
11 Comune. Da anni, ormai, nel
la scuola, nel sindacato, nel 
« Centro di Iniziativa e studi 
degli insegnanti democratici » 
(CISID) lavoro fianco a il an
co coi comunisti; ed ho avu
to tempo e modo di apprez
zarne la chiarezza di idee e 
la serietà dell'impegno che, 1-
splrandosl al grandi temi del-
l'antifascismo, della libertà 
e della partecipazione demo
cratica, della solidarietà inter
nazionale coi popoli che lotta
no contro l'oppressione e lo 
sfruttamento, si cala poi nel 
concreto dell'attività quotidia
na per 11 rinnovamento poli
tico, culturale e morale della 
nostra società. 

La prospettiva di una radi
cale riforma dell'istruzione, in
tesa come « riforma perma
nente », non avrebbe alcun sen

so se non potessimo contare 
sulla disponibilità degli Enti 
locali: dipendono dal loro in
tervento il diritto allo studio, 
la gestione sociale della scuo
la, l'Integrazione tra profes
sionalità e formazione cultu
rale, la riqualificazione degli 
insegnanti. L'amministrazione 
fiorentina si è dimostrata pe
rò incapace di porsi come in
terlocutrice delle forze cul
turali e di dare un indirizzo 
e un orizzonte alle proprie 
competenze scolastiche che 
pur abbracciano tutta la scuo
la di base. Sono queste le 
convinzioni e le valutazioni che 
mi hanno indotto a partecipa
re alla battaglia del comuni
sti per Palazzo Vecchio 

D GIUSEPPE BARBIERI 
Ordinario di geografia al
la Facoltà di magistero 

In un'Italia corrotta, domi
nata solo dal clientelismo, che 
ha ridotto le istituzioni alla 
più completa inefficienza, 11 
voto al PCI costituisce un vo
to all'unica seria ed efficace 
forza alternativa allo strapo
tere dominante. Anche se non 
si condividono tutte le posizio
ni del Partito, occore raffor
zarne le strutture perché pos
sa esercitare funzioni determi
nanti di stimolo, di controllo, 
di salvaguardia della vita na
zionale. Si deve dar modo a) 
PCI di dimostrare, come già 
è accaduto in molte ammini
strazioni locali, che impegno 
pubblico, onestà, efficienza e 
competenza sono 1 soli validi 
strumenti per salvare 11 Pae
se dal dissesto totale. 

• GIUSEPPE BEVILACQUA 

Ordinario di lingua e let
teratura tedesca alla Fa
coltà di lettere e filosofia 

MI trovo, e neppur tanto 
raramente, a dissentire da ini
ziative politiche e da singoli 
atteggiamenti tattici assunti 
dal PCI, ma 11 15 giugno gli 
darò ancora una volta 11 mio 
voto, con meditata e piena se
renità. E' ormai tempo di ro
vesciare l'argomento democri
stiano del 1948, impudente
mente riproposto ancora og
gi: bisogna dire a tutti colo
ro che sono consapevoli del
la gravità del momento che la 
sola forza popolare capace <ft 
« fare argine » alla disgrega
zione e degradazione della so
cietà italiana è quella che si 

sta coalizzando attorno al PCI. 

O SALVATORE CALIFANO 
Ordinario di chimica f i 
sica alla Facoltà di scien
ze 

Q GIORGIO LUTI 
Ordinario di letteratura 
italiana alla Facoltà di let
tere 

O RUGGERO QUERZOLI 
Ordinario di fisica alla 
Facoltà di scienze 

D SERGIO ROMAGNOLI 
Ordinano di letteratura 
italiana alla Facoltà di 
magistero 

D LUDOVICO ZORZI 
Docente di storia dello 
spettacolo alla Facoltà di 
lettere 

Riteniamo di decisiva impor
tanza a tutti I livelli l'esito 
delle prossime elezioni per II 
rinnovo dei governi locali. In 
particolare, per quel che con
cerne direttamente la nostra 
attività di insegnanti universi
tari, per la stessa sopravvi
venza e per 11 potenziamento 
dell'Istituzione In cui operia
mo le elezioni dei prossimi 
giorni possono veramente co
stituire una svolta fondamen
tale. L'Isolamento nell'ambito 
regionale e cittadino della no
stra università è venuto pro
gressivamente accentuandosi, 
fino a toccare punte dramma
tiche, riflettendosi logicamen
te nella più vasta prospettiva 
nazionale. Per dare slancio e 
vitalità all'Università e agli 
altri istituti culturali fiorenti
ni occore una prospettazio
ne nuova e dinamica della po
litica culturale cittadina, che 
possa operare in un contesto 
provinciale e regionale ohe de
ve continuare a muoversi nel
la via già intrapresa, puntan
do decisamente al potenzia
mento e alla progressiva qua
lificazione delle prospettive 
culturali esistenti. 

Come cittadini, individuia
mo proprio in questa qualifi
cazione l'elemento di saldatu
ra con le forze che agiscono 
positivamente per U necessa
rio rinnovamento della no
stra società. Non siamo Iscrit
ti al PCI e non abbiamo sem-
pre.condiviso le scelte deUpels 
tito in ambito culturale, in 
particolare certe esitazioni e 
ritardi nel prendere posizione 
nel confronti del sostenitori 
della cosiddetta « dequalifica-

Nuove significative adesioni 
di intellettuali torinesi 

Un appello sottoscritto da personalità della cultura, tra cui Giulio Einaudi, Italo Calvino, Bianca Guidetti 
Serra, Ettore Bonora e Carlo Galante Garrone - Le firme di Sanguinea e Squarzina - Altre adesioni a Milano 

XJn gruppo di Intellettuali torinesi 
ha sottoscritto questa dichiarazione 
per 11 voto al PCI: 

La situazione del paese è sotto gli 
occhi di tutti, ma forse è 11 caso di ri
petere ancora una volta quello che 
tutti sanno: l'economia dissestata, 1 
governi ombra, lo Stato degradato, 11 
caos dell'amministrazione, la giustizia 
ridicolizzata, 1 servizi o Inesistenti o 
in rovina, la scuola In crisi, l'ambiente 
urbano e naturale saccheggiato e av
velenato, gli scandali messi a tacere, 
la sfacciata discriminazione fiscale a 
danno di chi lavora, 11 disordine pub
blico non risanato come pur sarebbe 
possibile, ma agitato come una minac
cia che Intossica la vita civile e politi
ca: e infine, come conseguenza di tut
to ciò, 11 fascismo rinato, con le sue 
stragi e gli omicidi impuniti. 

Alcuni problemi nazionali che da
tano dall'Unità d'Italia, come la que
stione meridionale, non solo instano 
Irrisolti, ma sotto certi aspetti sono 
stati aggravati e resi esplosivi. 

Un paese che ha dato tante prove 
di saper essere moderno, giusto e ci
vile, dalla Resistenza al referendum 
di maggio, è stato sistematicamente 
sottoposto all'avvilente tentativo di 
mantenerlo In una Immobile arretra
tezza mentale e morale. Anche la pro
rompente capacità al lavoro e di ers-
scita economica gli è 6tata Intralciata 
e frustrata, col favorire 11 parissltlsmo, 
col mantenere aperti gli squilibri so
ciali e regionali, col simulare soltanto 
di voler programmare razionalmente 
la produzione e la distribuzione della 
ricchezza nazionale. 

Il paese « reale », ricco di energie 
e di risorse, è stato sistematicamente 
costretto a subire la vergogna e le per
dite causate dalla corruzione, dalla 
speculazione. dall'Ingiustizia, dallo 
sperpero, dall'Inefficienza. 

Questa è la situazione che sta da

vanti agli occhi di tutti: ma ancora 
urna volta. In occasione di una scaden
za elettorale, 1 responsabili del partito 
di maggioranza eludono la discussio
ne di questi fatti per tentare ancora 
e sempre la carta dei grandi diversivi 
ideologici, degli ultimatum minacciosi, 
del problemi di schieramento astratta
mente e grossolanamente posti. SI ha, 
ancora una volta, la spudoratezza di 
indicare questo modo di governare 
come una garanzia di « libertà » e di 
« progresso ». Noi crediamo che le Im
minenti elezioni amministrative costi
tuiscano per tutti 1 cittadini italiani la 
occasione di dare una nuova prova di 
maturità, col dedicare la loro atten
zione non al falsi problemi agitati dal
la propaganda di chi detiene da tren
t'anni il potere, ma ai problemi reali 
inerenti all'amministrazione della loro 
reglcne, provincia, comune. 

Questa occasione ci sembra parti
colarmente Importante per gli uomini 
di cultura, gli Intellettuali, 1 quadri 
produttivi, i docenti, per chiunque In-
fomma abbia responsabilità pubbliche 
e coscienza di tali responsabilità: per
chè è venuto 11 momento, noi credia
mo, di dedicarsi alla ricostruzione del 
paese partendo dalla propria esperien
za quotidiana di abitanti di un luogo 
definito, 11 momento di dar prova di 
quell'empirismo costruttivo che ab
biamo tante volte Invidiato ad altri 
paesi e che esalta la fedeltà «1 propri 
ideali mettendoli alla prova del fatti. 

Per queste ragioni, e conservando 
ciascuno la propria autonomia Ideale 
e politica, abbiamo deciso di votare e 
di Invitare a votare il 15 giugno per 
il Partito comunista italiano, che ri
teniamo abbia la capacità, la volontà 
e la forza per affrontare 1 problemi • 
del governo locale In termini di rin
novamento, di correttezza amministra
tiva, di praticità e di considerazione 
dell'interesse generale. 

Giulio Einaudi, editore; Giovanni 
Arpino, scrittore; Italo Calvino, scrit
tore; Giulio Bollati, direttore editoria
le; Gian Paolo Zancan, avvocato; Bian
ca Guidetti Serra, avvocato: Giacomo 
Mottura, ordinario di anatomia pato
logica all'Università di Torino; Emo 
Barello, pro-rettore dell'Università dt 
Torino; Maurtzio Pavia, editore: Fran
cesco Casoratl, pittore; Carlo Augusto 
Viano, ordinario di storia della /ilo-
sofia all'Università di Torino; Ettore 
Bonora, ordinario dt lingua e lettera
tura italiana all'Università di Torino: 
Guido Davtco Bonino, saggista: Ada 
Forni, ordinarlo di psicologia all'Uni
versità di Torino; Giuseppe De Matteis, 
ordinario di geografia economica alla 
Università di Torino: Bruno Contini, 
docente di econometria all'Università 
dt Torino; sen. Carlo Galante Garrone, 
avvocato, della Sinistra indipendente; 
Alessandro Cenerino, capo reparto 
chirurgia toraco-polmonare ospedale 
S. Giovanni di Torino: Luigi Campi, 
primario ospedale S. Giovanni di To
rino; Ugo Marttnazzi, scultore. 

Lo scrittore Edoardo Sangulnctl e 
11 regista Luigi Squarzina, hanno fir
mato con numerosi altri Intellettuali, 
ricercatori, universitari genovesi l'ap
pello per il voto al PCI. 

Nuove adesioni sono state raccolte 
a Milano in calce alla petizione lancia
ta da un gruppo di intellettuali per 11 
voto al PCI. Tra !c nuove adesioni 
quella di Clan Franco Vene, giornali
sta e scrittore; Erika Kaufmann, scrit
trice: Roberto Ercolini, Giuseppe Gua-
rlnl, Antonia Gamblnl, Franco Pabi, 
Giuliana Paclnl, Giovanni Fumagalli, 
Gino Meloni. Ermes Meloni, Virgilio 
Mureddu, Gianfranco Arlandl, Dario 
D; Martis. Arnaldo Alberti, Massimo 
Massara, Ettore "ribaldi, Aldo Zulllnl, 
Ermanno Liberisi e Marco Vigni. 

Un documento firmato a Trieste 
da docenti, ricercatori, artisti 

Per iniziativa di un gruppo di do
centi, intellettuali, artisti di Trieste è 
stato lanciato un appeUo per il voto 
al PCI nella consultazione del 15 giu
gno. 

Il testo dell'appello è già stato sot
toscritto da numerose personalità; e 
tuttora In corso la raccolta delle ade
sioni. Nel primo elenco dei firmatari 
figurano Giuseppe Petronio, precide 
della Facoltà di lettere: Giovanni Mic
coli, direttore dell'Istituto di storia 
moderna e medioevale: Cecilia Assantl, 
ordinario di diritto del lavoro; Gio
vanni Caselli, ordinarlo di diritto com
merciale; Paolo Bozzi, direttore dello 
Istituto di psicologia; Paolo Cendon, 

Incaricato di istituzioni di diritto pri
vato; lo scrittore Renzo Rosso: 11 pit
tore Claudio Palclc; Gillo Dorfles, or
dinario di estetica; Sergio Germani, 
presidente del CUC; Pietro Percavassl, 
presidente del circolo «La Cappella»; 
Giovanni Crlstofollni, docente di bota
nica; Silva Monti Orel, docente di 
Storia della Letteratura italiana, An
namaria Assantl, Incaricata di diritto 
commerciale: Elvio Guagninl, docente 
di letteratura Italiana; Livio Poldlnl. 
docente di botanica farmaceutica; il 
pittore Edvard Zajec; Mario Cristina 
Frandolfl Benussl, docente di storia 
della Letteratura moderna e contem
poranea; Marinella Colummi docente 

di letteratura italiana: Marina Musi-
teli!, docente di storia della critica let
teraria; Oskar KJuder, direttore d'or
chestra; Anna Storti, assistente di let
teratura italiana, Margherita Hack, 
direttrice dell'Osservatorio astrono
mico di Trieste; Emanuele Cosarnassi-
ma. docente di paleografia diplomatica, 
Antonella Llcalcl Caruzzl, Insegnante; 
Costantino Giorgetti. incaricato di 
p'a liflcazlone urbanistica; Pio Mon-
tesi, direttore dell'Istituto di archi
tettura e urbanistica; Mario Pisani. 
dell'osservatorio geofilico; Walter Uko-
vich, dell'Istituto di elettronica ed 
elettrotecnica. 

zlone » ci hanno lasciato per
plessi. Nondimento crediamo 
che la linea di fondo della po
litica culturale comunista sia 
da condividersi e debba esse
re considerata come l'unica 
prospettiva concreta per la no
stra società In un momento 
decisivo di trasformazione e 
sviluppo. In queste elezioni si 
giuoca una grossa partita che 
non deve essere perduta. Per 
questo ci sentiamo impegna
ti, come cittadini e come Inse
gnanti a sostenere col nostro 
voto la linea politica comuni
sta di potenziamento e di rin
novamento degli enti locali. 

D EMILIO FACCIOLI 
Professore incaricato di 
letteratura italiana alla Fa
coltà di magistero 

Non sono Iscritto al PCI ma 
come nel passato, non esilerò 
a votare per le sue Uste nel
le prossime elezioni ammini
strative. Devo dire che ho qual
che riserva sulla politica che 
11 PCI ha condotta in questi 
ultimi anni. Per essere espli
cito, avrei voluto un impegno 
più mordente su alcune que
stioni di fondo, come la pere
quazione fiscale, la casa, l'as
sistenza, la sanità e la scuo
la, per accennare soltanto a 
ciò che m'interessa più da vi
cino o che mi compete profes
sionalmente. Soprattutto nel
la scuola, a livello di edilizia 
e di attrezzature, di formazio
ne del corpo docente e di c-
rlentamento e di occupazione 
dei giovani, gli interventi fat
ti dal PCI mi sono parsi a 
volte ritardati o accidentali, a 
volte subordinati a una tatti
ca prudenziale che ha porta
to ad esiti modesti, quando 
non fosse a soluzioni di com
promesso. Ecco: se ho motivi 
per eccepire sulla politica del 
PCI. questi non riguardano 
le direttrici di massima ma 
questo atteggiamento troppo 
prudente o almeno un'insuf
ficiente Incisività operativa Si 
potrà obiettarmi che con tali 
Tlserve si corre il pericolo di 
collocarsi in posizione centri
fuga nei confronti del Partito. 
Ritengo, al contrario, che pro
prio da una critica prospet
tata con chiarezza dall'Inter
no del Partito stesso, per le 
garanzie di unità che può of
frire soltanto un grande schie
ramento di forze popolari, na
sca la spinta per un'azio
ne tempestiva ed efficace co
me quella che oggi si richie
de per il bene di chi lavora. 

" • MAZZINO MONTINARI ' 
Ordinario di lingua e let
teratura tedesca alla Fa
coltà di magistero 

In questo momento stori
co esprimere un consenso al 
PCI non è una pura formali
tà ma impegno militante e 
motivo di orgoglio per chi lo 
pronuncia. Ritengo che que
ste elezioni siano di importan
za decisiva per il nostro Pae
se in questo momento di cri
si drammatica. L'unico Parti
to in grado di affrontare e 
superare positivamente una 
possibile nuova « barbarle » è 
il PCI. Per questi motivi vo-
terò per 11 Partito comunista 
italiano. 
' Anche come uomo di cultu
ra e come docente universita
rio credo che 11 PCI sia l'uni
co che abbia una seria propo
sta di politica culturale per 
risolvere la disgregazione del
la cultura e dell'Università, di
sgregazione e degradazione 
volute cinicamente daJle clas
si dirigenti capitalistiche, e in 
primo luogo dalla DC. 

' • PAOLO ROSSI 
Ordinano di storia della 
filosofia 

Nel processo di moderniz
zazione della società italia

na sembrano oggi presenti gra
vi e pericolosi elementi di sta
gnazione. Per iar fronte alla 
degradazione delle istituzioni, 
per far camminare il paese 
verso la modernità, perché si 
sviluppi in esso una cultura 
non provinciale e non arretra
ta e necessaria — oggi come 
non mai — una svolta poli
tica. La mia solidarietà va al
la battaglia che il PCI condu
ce 6Ul terreno civile e su quel
lo della cultura. 

O PIERO FARULLI 
Violinista del « Quartetto 
italiano » 

Voto PCI perché credo che 
in questo momento particola
re sia primo dovere di cgnl 
democratico rafforzare nel 
modo che ritiene più giusto lo 
schieramento antifascista. Il 
mio voto è però anche diretto 
a fare avanzare la politica di 
progresso e per le riforme di 
struttura, sociali, economiche, 
culturali, portata avanti dil 
movimento del lavoratori ed 
in primo luogo dal comunisti. 
Votare PCI significa anche, 
per me. esprimere la speran
za che In una reale svolta po
litica trovino sempre più spa
zio nel paese tutte quelle ini
ziative culturali che sono vol
te a diffondere le cose che ri
guardano l'uomo ed I suoi sen
timenti. Tutto ciò potrà 
avvenire bolo se sarà stronca
to il fascismo, se il MSI trove
rà di fronte a se una «rande 
forza popolare capace di il-
cacciarlo nel suo isolamento 
nostalgico, se la DC che ni Li-
scisti e «Ile loro violenze da, 
e ha sempre dato spazio, sa
rà duramente battuta. Voto in
fine per il PCI. perché si è fat
to interprete delle esigenze di 
rinnovamento In ogni campo 
e ha reso la cultura, come e-
spressione delle avanguardie 

storiche, filo conduttore delle 
lotte che ogni uomo conduce 
per una società più giusta ed 
umana. 

Z I ERNESTO SESTAN 
Storico 

Mi auguro che nella immi
nente competizione elettorale 
il PCI esca ulteriormente raf
forzato, in modo da potere 
condi/'onare e arginare effi
cacemente, nelle amministra
zioni regionali, provinciali e 
comunali il partito, finora e. 
con ogni probabilità. ahimé.an-
cora di maggioranza relativa. 
E' una esigenza che si impone, 
ne si voglia uscire — e si de
ve uscire — dalla morta go
ra. In cui guazza un governo 
solo in apparenza pluripartiti
co, in realta monopolizzato da 
un partito dalle molte corren
ti, ma monolitico e solidale 
nell'appropriarsi e spartirsi 
tutte le leve di potere nello 
stato e nella società italiana, 
non di rado con la compiacen
te partecipazione alla greppia, 
per i frustoli, di altri partiti, 
in ogni caso impotenti, anche 
se lo vogliano, a contenere la 
Invadenza e la prepotenza del 
partito maggiore. E' da augu
rarsi che, conferendo 11 voto 
a! PCI e «Jterando, per que
sta via, a suo vantaggio, la pro
porzione reciproca delle forze 
politiche nel quadro degli en 
ti amministrativi, ma, per ri
flesso, anche nella politica ge
nerale de-1 governo, il paese 
possa essere avviato a liberar
si dal ricatto, grettamente con
servatore, del partito di mag
gioranza, agitante da trenta 
anni il vuoto spauracchio: sen
za di me. il diluvio. 

i=uin»]=: 
RIUNITI 
Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

Biblioteca di storia • 2 voli, 
pp. 1136 • L. 10.000 • Un'ope
ra che superando I limiti 
tradizionali della prospetti
va o eurocentrica », inqua
dra l'evoluzione socio-eco-
nomles, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
conflitto tra Imperialismo • 
socialismo. 

Guarnieri • 
Condizione 
della 
letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - La let
teratura Italiana dei Nove
cento In una originale vi
sione critica. 

Fédorov • 
RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prelaz. di Guido Manzone 
Argomenti • pp, 176 • lire 
1.500 - Un bilancio degli 
studi ecologici nell'Unione. 
Sovietica, 

Pestalozza • 
La Costituzio 
ne e lo Stato 

Nuova scuola • pp. 340 -
L. 2.800 - Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati in costan
te collegamento con la real
tà del paese, con la quale si 
sono confrontati. 

MARXISMO • 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA . 
a cura di Filippo Bottini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti - pp. 300 - lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar
xista. 


